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EE. spirituali 2001 - mercoledì 29 agosto 2001

1) “La comunità riflette”

2) GIOVANNINO BOSCO, GIOVANE DI CUORE

CELEBRAZIONE DI UNA VITA DISEGNATA SULL’ IMPRONTA DI GESU’ RISORTO.

PER RIDISEGNARE LA NOSTRA VITA SULL’ IMPRONTA DI UNA SANTITA’ ALLEGRA,

GIOVANE IN GESU’ RISORTO.

L’ eterna giovinezza. Un mito che in tutti i tempi ha affascinato uomini e donne. Una chimera che il progresso e la scienza, ai nostri giorni, sembrano rendere raggiungibile. Così il mito dell’ eterna giovinezza diventa il culto dell’ immagine. I sacerdoti e le sacerdotesse di questa nuova religione offrono in sacrificio quotidiano diete ferree ed ore di palestra massacranti; sono pronti ad immolarsi sull’ altare delle tavole operatorie dei chirurghi plastici pur di avere corpi perfetti, le cui icone sono stampate in tutta la loro gloria sulle pagine lucide delle riviste più trendy. 

Ma la mano del più abile dei chirurghi estetici può solo nascondere gli anni, non donare giovinezza. Certamente non può né accorciare né allungare di un solo minuto la vita ad alcuno. 

La giovinezza è un’ aspirazione legittima, bella. Bisogna, però, che vi si faccia luce con la saggezza. Qualche pillola di questa efficace medicina, che è la saggezza, ce la può offrire qualcuno… Uno che ha compreso che è inutile prendere troppo sul serio questo corpo terreno. Tanto, diceva, da questa vita non ne usciremo vivi. Ma che piuttosto è l’ anima che può mantenersi giovane per l’ eternità. A patto di mantenerla sempre in costante esercizio. 

Don Bosco: è da questo santo simpatico che andremo per ricevere lezioni di “fitness dell’ anima”. E’ lui che fa appello al ragazzo, alla ragazza che è nel cuore di ciascuno di noi, a qualsiasi età.

3) Canto: LASCIATE CHE I GIOVANI

Tu, ragazzo, vuoi sentire?

C’è una voce che ti cerca

e tu la scoprirai

se coraggio avrai

di sentirti un po’ bambino.


RIT.
Lasciate che i giovani vengano a me,


li voglio tutti amici,


per loro ho tante cose


che parlano di libertà  (2 v.)

Tu, ragazza, vuoi sentire?

C’è una voce che ti chiama

e tu la sentirai 

se coraggio avrai 

di fidarti del silenzio.    RIT….

C’è un sentiero, c’è una guida;

Lui precede nel cammino

e tu lo seguirai

se coraggio avrai 

di sorridere alla vita.
RIT. …

“ Se non vi fate come bambini, non entrerete nel Regno dei cieli”.  La giovinezza del cuore è un imperativo categorico per Gesù. L’innocenza battesimale è la condizione indispensabile per entrare nel suo Regno. Giovanni Bosco seppe conservare la sua, coltivare la bella virtù della purezza, della castità più trasparente per essere sempre tra le braccia di Dio Padre come un bimbo appena nato.

E seppe a sua volta aiutare i suoi ragazzi a conservarsi innocenti.

Questo lo scopo principale della sua vita che egli attuò attraverso il ministero sacerdotale come confessore e direttore spirituale e attraverso la sua opera di educatore: maestro, tutore, compagno di giochi.

I  SCENA:

(Don Bosco e un gruppo di ragazzini si passano di mano in mano la palla gridando):

“SALVE, SALVANDO SALVATI”.

La salvezza giocata sul campo della giovinezza perenne: Don Bosco non avrebbe potuto passare quella palla se lui per primo non fosse stato profondamente, autenticamente giovane nel cuore.

Perciò, trasmettendo la sua eredità spirituale ai suoi figli, così disse a don Rua, suo primo successore:

D.B.: Fatti amare, fatti amare, don Rua. Salvate, salvate anime. Anime…anime. Il resto non conta.

4) CANTO: DAMMI LE ANIME

Dammi le anime, 

ti prego o mio Signor,

e toglimi tutto,

tutto il resto

anche il mio cuor.

Quando prete ti facesti, Giovannino,


la tua mamma disse:”Guai,


se un dì ricco diverrai!”.


E tu povero restasti, e piccolino,


sempre giovane tra i giovani


e pregavi Dio così:…

RIT.:Dammi le anime…

Quanto amasti, quanto amasti, Giovannino,

i tuoi giovani e fu a loro

che la vita tua donasti;

e più poveri, più soli e abbandonati,

più dal tuo immenso cuore

furono i figli tuoi adorati.

RIT: Dammi le anime…

Ora che te ne sei andato, Giovannino,

tu non hai dimenticato

la famiglia che hai lasciato.

E dal cielo dove vivi ora felice

Con Maria Ausiliatrice

Prega ancora insieme a noi.
RIT: Dammi le anime…

Una prova che Don Bosco fosse costituzionalmente giovane ci è data dal fatto che ha avuto sempre, in ogni età della sua vita, un sogno nel cuore.  Ma non un sogno campato per aria… Lui aveva autentiche visioni che la sua mente elaborava in un progetto concreto che andasse a vantaggio della gioventù e per il regno di Dio e che poi tutto il suo essere sosteneva con tutte le energie di cui disponeva.

La sua grande anima diffondeva tra i suoi collaboratori e i suoi giovani ottimismo e fiducia nell’impresa; contagiava gli animi di una speranza indomabile che aveva la meglio su ogni difficoltà.

Una speranza che affonda le sue radici nel cuore del più giovane dei giovani: Gesù Risorto; che ha per aiuto e sostegno Maria, la mamma del Risorto.


T.:
“Tutto posso in Colui che mi dà forza”.   (Fil. 4,13…)


G.:
Don Bosco incominciò a sognare a nove anni: 



non era che un piccolo contadino ignorante, senza un soldo…



Con la preghiera e col sacrificio divenne il prete amico dei giovani.


T.:
“Tutto posso…”


G.:
Don Bosco sognò case e cortili e terre lontane,



uomini e donne, religiosi e laici,



consacrati in ogni parte del mondo al bene dei giovani.


T.:
“Tutto posso…”


G.:
E Don Bosco vide in sogno l’Ausiliatrice e l’Eucarestia,



le colonne assise sul mare in tempesta dei tempi



il faro e la stella polare che guidano in porto la nave della Chiesa.


T.:
“Tutto posso…”


G.:
E Don Bosco vide in sogno basiliche e templi grandiosi 



E si adoperò a costruirli questuando, mediando, 



e costruì la casa di Dio sulla terra e nel cuore degli uomini.


T.:
“Tutto posso…”


G.:
“ Non vedete quei giovani?… Salvate quei giovani!”



E Don Bosco, sul letto di morte, affidò il suo sogno estremo 



alla giovane speranza della sua famiglia spirituale.



Gloria… 


T.:
“Tutto posso…”

5) CANTO:  DON BOSCO E NOI

Vecchio lo scrittoio, i tuoi libri adesso chiusi,

le finestre aperte sulla luce del tramonto…

Tu sul letto con il volto stanco ma sereno, 

tante rughe quanti sono i giorni della vita.

Una vita lunga quanto il sogno di un bambino

che aveva illuminato ogni passo del cammino,

che aveva trasformato ogni attimo in amore,

che aveva raddolcito i momenti di dolore.


Ora intorno a te, solo quei volti che


sono il volto di una vita,


di una vita che no, non muore insieme a te, 


ma continua…

RIT.:
Come il chicco di frumento che


cade nella terra e poi rinasce,


tu sei sbocciato dentro noi,


hai aperto i nostri cuor


li hai colmati del tuo amor.

Molte volte sai, io ho ripensato a te, 

soprattutto quando c’era buio interno a me,

nella notte scura, senza stelle e senza luna,

quando nei miei occhi c’era solo la paura.


E fissando io questi occhi nei tuoi,


ho capito la tua fede


quella fede che tanta forza ha dato a te


che ci doni…




RIT.: Come il chicco…

RIT2:
Come il fiume verso il mare va,


e si perde nel suo immenso,


noi corriamo verso te,


che dai forza ai nostri cuor,


che ci fai sperare ancora in te,


ancora in te, in te.

Fu la carità pastorale di cui era gonfio il cuore di Don Bosco a indurlo ad abbracciare in pieno la condizione dei suoi giovani: a perorarne la causa in un tempo in cui sul lavoro dei minori si accumulavano i capitali pesanti della borghesia agli albori dell’era industriale; a curarne l’istruzione, ad assicurar loro il necessario per il corpo e per lo spirito, perchè crescessero “onesti cittadini e buoni cristiani”. La carità che nella sua esperienza di educatore Don Bosco tradusse come amorevolezza, rivelò sempre ai suoi figli la misericordia infinita di Dio Padre. Fu l’amorevolezza ad indurlo ad incarnare l’immagine di Gesù Cristo a misura dei suoi giovani. Come San Paolo (1 Cor. 9, 19):

“Pur essendo libero da tutti, mi sono fatto servo di tutti per guadagnare i più… Mi sono fatto debole con i deboli, per guadagnare i deboli; mi sono fatto tutto a tutti per salvare in ogni modo alcuni”. (1 Cor. 9, 19-21)

Così Don Bosco si fece giovane con i giovani, per ripresentare loro Gesù “apparso in mezzo a noi come la benignità e la bontà umanizzata di Dio” (Tit. 3,4).

6) CANTO: NON BASTA DIRE AMORE

Rit:
Non basta dire amore, bisogna che chi è amato


possa mettere il dito nelle piaghe d’amore.


Una famiglia intorno a voi io creerò;


della madre e del padre il calore io vi darò,


di fratello e d’amico esperienza io vi darò,


come da figli riamato da voi io sarò.


La luce di Nazareth in noi brillerà.

RIT.: Non basta dire amore…


Amorevolezza è comprensione e carità


educazione è alla libertà,


dialogo aperto di cuori in sintonia


di chi con gioia procede per la stessa via,


con la pace di Dio e la coscienza in tranquillità.

RIT.:
Non basta …


Da molte strade io vi radunerò


alla vita di ogni giorno io vi preparerò;


quelle piaghe del mondo che toccare io non potrò


curerete con amore ed umiltà.


Al servizio dei giovani, giovani miei vi manderò.

RIT.:Non basta dire…

Don Bosco, incarnazione di Gesù giovane, si avvicina a ciascuno come suo pari, come uomo prima che come sacerdote. Per accogliere ciascuno così com’è…

7) II SCENA

(Entra un ragazzo guardandosi intorno come braccato e comincia a contare un gruzzolo di soldi, che tira fuori da una tasca, in un portafoglio, gettando via quest’ultimo. Don Bosco gli si avvicina.)

DB:
Buon giorno, mio caro!

R:
(a testa bassa, sulla difensiva) Buon giorno!

DB:
Sono molto contento d’averti incontrato. Oggi devi farmi un grande piacere… e non dirmi di no.

R.:
Se posso, ben volentieri.

DB:
Sì che puoi: voglio che tu venga a pranzo con me.

R.:
Io a pranzo con Don Bosco?

DB:
Sì, tu: oggi mi trovo solo.

R.:
Ma lei si sbaglia, mi scambia per qualche altro. Lei non mi conosce.

DB:
Sì, ti conosco, non sei il figlio del …

R.:
(interrompendo) Io che ne ho fatte tante, che lei non può neppure immaginare?

DB:
Proprio tu in persona!

R.:
Ma lei, prendersi questo incomodo per me…

DB:
Nessun complimento, è cosa decisa… Vieni.

R.:
Io non ho il coraggio di venire così… nello stato in cui mi trovo!


Potessi almeno andarmi a confessare…

DB:
Ci andrai, se crederai bene, sabato sera o domenica mattina. Ma quest’oggi devi venire a pranzo con me.

R.:
Verrò un’altra volta. Mia madre non è avvertita, mi aspetterà a casa…

DB:
A tua mamma glielo manderemo a dire che oggi pranzi con Don Bosco. Il signor Pinardi mi farà il piacere di mandare una persona.

R.:
Ma vede, sono così sporco! Bisognerebbe che mi lavassi, che andassi a cambiarmi i panni.


Ho vergogna di venir così.

DB:
No, ti voglio oggi e come ti trovi. Sono troppo contento che passiamo un’ora insieme.

R.:
Ma… ma…

DB:
Non c’è “ma” che tenga. Vieni, la minestra è in tavola.

R.:
Giacchè lei vuole proprio così… andiamo.

( vanno verso Mamma Margherita che ha apparecchiato tavola per un gruppo di monelli)

MON: (in coro) Mamma Margherita, guarda chi ci ha portato Don Bosco? (a soggetto prendono il ragazzo in giro).

MM:
Giovannino, perché hai portato qui questo sporcaccione? Dove lo hai trovato?

DB:
Non dire così, mamma…è mio amico. E grande amico, badate tutti: trattatelo bene! 

(MB pag.42)

La giovinezza del cuore è dunque imperativo evangelico ed esigenza apostolica per don Bosco. Un suo grande figlio ( don L’Arco) ci fa intendere che  l’ amorevolezza di don Bosco è carità allo stato liquido, che assume prontamente la forma attuale del ragazzo. Questi, vedendosi così “compreso” nel cuore del suo educatore, gli apre il suo. L’ accesso al cuore è quello che permette all’ educatore di amare efficacemente, servire, salvare.

8) Canto: DON BOSCO 2000

Sul tuo prato è cresciuto un nero asfalto,

ma nei cortili il tuo nome risuona ancora.

Nella tua Dora scorre il fango e cresce il fumo,

ma il tuo tempio parla sempre  di primavera.

RIT.: Scendi nelle strade, scendi ancora,

         insieme a te cammineremo cantando!

         Su mille occhi di ragazzi spenti di sorriso

         Ritornerà la vita! (2V)

Nella città di tutti i giorni tu sei atteso:

fa risentire la tua voce di giovinezza.

Non sono più spazzacamini, né maniscalchi,

ma volti stanchi, intossicati con il progresso.

RIT.: ………………………………………

Il cuore di don Bosco è agile, flessibile, scattante come un bambino. “Bosc de Sales”, si definiva lui, scherzando col suo cognome, che in dialetto  piemontese significa legno. Legno di salice, fibra flessibile, che si piega, assume la forma che l’ ambiente, il tempo, gli animi richiedono, ma non si spezza. Lui mantiene così in forma il suo cuore alla palestra di Gesù risorto, maestro paziente per i suoi discepoli, esercitandolo agli “attrezzi” della tolleranza e della dolcezza, tenendolo alla “dieta” di vita essenziale del “Da mihi animas…”. 

Giovannino Bosco, attento lettore dei segni dei tempi, ne coglie il bello e il buono; giovane di cuore, ama le cose che i suoi giovani amano. Gusta in pieno la vita e la fa gustare. Per questo può educare e, padre nello spirito, rigenerare i suoi figli come giovani dell’ Eterno.

Nel cortile dell’ oratorio è lui il capobanda e l’ anima di tutti i giochi; sempre pronto a prendere parte a qualche schiamazzo dei più sfrenati, sempre con un motivo sulle labbra da intonare o da fischiettare. Perché, essendo in mezzo a loro come uno di loro, indirizzasse i suoi giovani alla libertà: giovani liberi di fare, di essere in pienezza, liberi dal peccato, dal male.

A quei tempi lo spirito patriottico imperava… Sotto la cenere degli slogan per l’ unità d’ Italia, delle bandiere sventolate nei cortei rivoluzionari, ardeva un foco nel cuore dei giovani della classe operaia, alimentato dalle ingiustizie subite, dai venti politici che pure quelle ingiustizie non avrebbero sanato, che minacciava di appiccare un incendio inestinguibile.

Ma ecco come don Bosco cavalca la “bestia” della violenza: la imbriglia, la trasferisce nell’ esperienza del gioco sfrenato, lasciandone libero il cuore dei giovani. Tramite qualche amicizia nell’ esercito, lui trovò il modo di avere una buona quantità di fucili di legno senza canne. Poi, a capo della sua banda di monelli, l’ esercito dell’ allegria, il Generale don Bosco dichiarò guerra al peccato. 

9)                                  Canto: LA GUERRA DI GIOVANNINO

RIT..: Mano alle armi, che serra serra!

          Forza soldati, è dura la naja:

          il generale fa guerra alla guerra

          ché Giovannino combatte la noia

          guai ai musoni di tutta la terra!

Scendete in campo, miei prodi soldati,

fate saccheggio, pestaggio, rumore.

I miei poveri calli son tutti pestati,

ma voi fate un poco come vi pare:

a me basta che non facciate peccati.

RIT.:………………………………

Bella la logica del mondo nostro!

Il democratico s’è ribellato,

ma poi al nemico si è alleato

per inseguire un nero mostro 

che subito rosso è diventato…

Da questa logica io mi distacco:

non mi interessa l’ umano bisticcio,

d’ ogni galantuomo mi sento l’ amico.

Non ho paura di nessun mostro:

io fo’ la politica del Padre Nostro.

RIT.:………………………………..

Quand’ ero bambino attaccato ero assai 

a un bel merlo nero dagli occhi gai,

ma quando morì, piansi, mi disperai…

Alle cose del mondo non legarti mai:

i tristi pensieri lontani terrai.

RIT.:………………………………….

DB:
“Qui con voi mi trovo bene”.

T.:
Gesù piantò la sua tenda in mezzo a noi;



Don Bosco piantò  la sua tra i giovani.

DB:
“Qui con voi…”

T.:
Il suo stile di presenza è la dolcezza di San Francesco di Sales.



L’assistenza salesiana è convivenza di amicizia.

DB:
“Qui con voi…”

T.:
Don Bosco assistente non è lo sbirro, non è il censore



È’ piuttosto “una guida alpina: un amabile compagno di ascensioni.

DB:
“Qui con voi…”

T.:
Qui tra noi, membri della Famiglia salesiana, Don Bosco è a suo agio



E ci chiede di condividere oggi la vita dei giovani con simpatia e dedizione.



Col suo stesso cuore.

10) 

Gloria…

11) CANTO: IO CON VOI

Io con voi mi trovo bene

perché siete sinceri come me;

io con voi sono felice

perché amate la pace come me.

RIT.:
Come alberi piantati lungo il fiume,


noi aspettiamo la nostra primavera.


Come alberi piantati lungo il fiume


daremo i nostri frutti.

Io con voi mi sento forte

perché odiate la violenza come me.

Io per voi darei la vita

perché amate la vita come me.
RIT…

L’ingrediente indispensabile per un cuore sempre giovane è un pizzico di sano buonumore.

E’ l’allegria l’elisir di lunga vita dello spirito.

Saper sorridere di se stessi è segno di giovinezza del cuore.

12) III SCENA

DB:
(raccogliendo attorno a sé i ragazzi) allora ragazzi: di tutte le cose che avete visto durante la vostra vita, quale vi è piaciuta di più?

RAG: (in coro) Don Bosco!

DB:
(stupito) Don Bosco? Ma va…


Sentite questa: durante la grandiosa esposizione di Torino, venne a visitarla anche un buon contadino, il quale, però, tra le tante meraviglie passava indifferente percè non trovava nulla di interessante. Finalmente, in preda ad un repentino entusiasmo, gridò: ooh!, questo sì che è proprio bello! …Aveva visto un salame. (MB pag.101).

Saper sorridere delle vicende della vita è segno di giovinezza del cuore.

13) IV SCENA

DB:
(gira tra i tavoli con due collaboratori, servendo la minestra; rivolgendosi al ragazzo alla sua destra) Toh, ancora un mestolo, mangia con gusto: l’ho fatta io!


(rivolgendosi al ragazzo al sinistra) Fa onore al cuoco e mangiane molta…

(rivolgendosi a un altro) Eh, caro mio… ti vorrei dare un pezzo di carne; ma lascia fare a me… appena troveremo un bue senza padrone, vedrai quanta carne (MB 3° vol. pag.360).

COL1:
don Bosco, ma davvero vuol dare via la Madonna di Foligno come premio della lotteria?

DB:
(distribuendo il pane) Eh, sì! Servono più pagnotte per sfamare questi ragazzi.

COL2: Ma è così bello quel quadro… Anche Don Rua vi è così affezionato…

DB:
Ah, davvero? Allora va a dire a Don Rua che d’ora in poi, all’ora del pranzo, invece di scendere a refettorio a mangiare, vada a vedere quel quadro! (MB. Pag.1128).

Il senso dell’umorismo di Don Bosco è indice della perfetta letizia dell’anima di un grande Santo che sa di poter riporre in Dio ogni suo affanno.

DB: 
Il padrone delle mie opere è Dio; Dio è l’ispiratore e il sostenitore e Don Bosco non è altro che lo strumento; perciò Dio si trova impegnato a non far cattive figure. Maria santissima, poi, è la mia protettrice, è la mia tesoriera (MB vol.IV pag.251).

La semplicità è giovinezza del cuore.

14) CANZONE DI SAN DAMIANO

Ogni uomo semplice

porta in cuore un sogno,

con amore ed umiltà

potrà costruirlo.

Se davvero tu saprai

vivere umilmente,

più felice tu sarai

anche senza niente.


Se vorrai, ogni giorno,


con il tuo sudore,


una pietra dopo l’altra


alto arriverai.

Nella vita semplice

troverai la strada

che la calma donerà

al tuo cuore puro.

E le gioie semplici

sono le più belle, 

sono quelle che alla fine

sono le più grandi.


Dai e dai ogni giorno


con il tuo sudore,


una pietra dopo l’altra


alto arriverai.

Vivi puro e libero,

non avere fretta,

con la gioia un grande amore,

questo è ciò che conta.


Se vorrai…

L’allegria è la sintesi delle virtù “salesiane”. Perché Don Bosco ha coniato con la sua vita una nuova “Beatitudine”


T:
Beati gli allegri perché sorrideranno a Dio.


DB:
Beati i giovani: noi facciamo consistere la santità nello stare molto allegri.


T:
Beati gli allegri…


DB:
Beati i giovani: vivete pure la massima allegria purchè non facciate peccati.



Ricordatevi che il demonio ha paura della gente allegra.


T:
Beati gli allegri…

DB:
Nulla ti turbi! Non c’è nessun sentiero della vita che non si possa percorrere cantando.  Certo, chi ha il sole nel cuore non si rattrista per la pioggia!

T:
Beati gli allegri…

Db:
Nulla ti turbi! Che cosa sono le petulanti parole tristi?  Bolle di sapone che sbollano in un istante… il coraggio dei tristi non è fatto che dell’altrui paura. Siate coraggiosi…

Gloria…

15) CANTO: NULLA TI TURBI

Nulla ti turbi,

nulla ti spaventi,

chi ha Dio,

nulla gli manca.

Nulla ti turbi,

nulla ti spaventi,

solo Dio basta.
DB:
In ogni giovane c’è un punto accessibile al bene.

In ogni cuore c’è un giovane, seppellito dalle stratificazioni degli anni o delle esperienze.

Un giovane invecchiato, incartapecorito per i compromessi quotidiani col mondo che sono i peccati,

Un giovane che pure conserva ancora un sogno che può far volare alto…

Don Bosco, Santo giovane di cuore, fa vibrare quella corda sensibile del cuore.

Ci insegna a credere nei sogni con l’entusiasmo di un bambino, ci impegna a realizzarli per il Regno di Dio.

Ci svela i segreti della giovinezza del cuore: la cura di bellezza perenne dell’unione profonda col Risorto; l’esposizione al sole del suo spirito; l’integratore potente dell’aiuto di Maria; le vitamine dell’allegria…

E giovani, ci rilancia al servizio dei giovani del nostro tempo. Perché siamo felici nel tempo e nell’eternità.

16) CANTO: UN DIAMANTE

(Mentre si canta ci si passa di mano in mano dei grossi pacchi incartati in fogli di carta velina: ognuno ne toglie uno strato. Alla fine si consegnano i “piccoli tesori” contenuti nei pacchi:  “sogni-preghiera” per il Regno di Dio e per il bene dei giovani che poi verranno letti)

Un diamante purissimo, nascosto tra le pieghe

di un foglio bianco di carta velina.

Una pietra bellissima: le sue facce riflettono

la luce dello sguardo di chi la lavorò.


Una pietra piccolissima: se un ladro la trovasse,


nel suo povero involucro, non la riconoscerebbe…


E’ nascosto in qualche luogo, con cura seppellito


Tra ingombranti cianfrusaglie, quel diamante purissimo.

RIT1:
Ma io ti aiuterò a tirarlo fuori,


sarò la tua memoria se non sai più dov’è.


Io, compagno di strada, 


o amico, se vuoi, o fratello maggiore…


Tu solo lascia uno spiraglio aperto,


lascia che metta piede sulla soglia,


per spalancare con te l’uscio alla luce.

Un tesoro prezioso è la tua gioventù:

innocenza dietro un viso un po’ adulto, un po’ bambino.

E’ una gemma bellissima: il tuo sguardo riflette

la luce dello sguardo di Chi ti creò…


Stagione brevissima: ma tu non scordare


quel dono prezioso che sempre ti resta;


è nascosto tra le pieghe di esperienze e compromessi,


ma la luce svelerà quel diamante purissimo.

RIT2: 
Ed io ti aiuterò a tirarlo fuori,


sarò la tua memoria se non sai più dov’è.


Io, compagna di strada,


o amica, se vuoi, o sorella maggiore…


Tu solo lascia uno spiraglio aperto,


lascia che metta piede sulla soglia,


per spalancare con te l’uscio alla luce.

Quel diamante è l’essenza della tua giovinezza:

voglia di vivere con intensità,

alla ricerca della Verità che rende liberi,

voglia di vivere l’amor…

E’ la purezza di un cuore incontaminato

che rende puro e giusto e santo tutto quanto tocca…

Conservalo, a suo tempo sarà incastonato

in un gioiello di dimensioni cosmiche.

RIT3:
Ma noi ti aiuteremo a tirarlo fuori,


saremo la tua memoria, se non sai più dov’è.


Noi, compagni di strada, 


amici, se vuoi, o fratelli maggiori…


Tu solo lascia uno spiraglio aperto, 

lasciaci metter piede sulla soglia


per spalancare con te l’uscio alla luce.

fiducia e l’abbandono di bambini e preghiamolo come Gesù ci ha insegnato: Consegnamoci con i nostri sogni tra le braccia del Padre come Don Bosco, con la

17) Padre Nostro…

Ripetiamo l’invocazione a Maria tanto cara al nostro santo Fondatore:

18) Maria, aiuto dei cristiani…

19) Ave Maria…

Preghiamo: 

Infondi in noi, Signore risorto, il tuo Spirito di giovinezza perenne e l’amore senza confini che attraverso il cuore di Don Bosco indirizzasti ai giovani. Perché, innestati nella sua grande famiglia spirituale, nella tua Chiesa, possiamo essere, come Don Bosco, un cero pasquale vivente a cui si accendano a mille a mille le candele della gioventù… 

Amen.

20) CANTO: SALVE DON BOSCO SANTO

Rit.: 
Salve, Don Bosco santo! Tu giovane nel cuor!


Guarda: il mondo muore dove non c’è l’amor.

Quanti giovani smarriti

che non sanno dove andar!

Quanti giovani perduti!

Né fede, né pace, né luce, né amor!

Don Bosco vieni incontro a noi.

RIT:…..


Tu conosci quanto costa


proclamar la libertà!


Tu conosci quanto soffre


chi vede violenza,


menzogna e dolor.


Don Bosco, vieni incontro a noi.
RIT:….

Vedi ancor come lottiamo

per servir la verità!

Vedi ancora il nostro impegno

per dare al mondo un soffio di vita!

Don Bosco, vieni incontro a noi.

RIT:….[image: image1.png]
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